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TERNO SECCO SU ROMA!
7,00 € lorde d’aumento,

ma le tasche dei giudiziari sono
sempre più vuote!!!

Sono sempre  più realistiche le voci sullo STOP
all’ipotesi d’accordo firmato dall’Amministrazione unitamente a Cisl
e Unsa il 15 dicembre 2009 e rivisitato il 2 marzo 2010, dopo il
primo segnale d’arresto fatto pervenire  dall’Aran nel merito
il 4 febbraio c.a..  Un altro probabile STOP  all’integrativo è in
arrivo dalla Funzione Pubblica, dalla Ragioneria Generale dello
Stato e, conseguentemente, dall’Aran.

Siamo al 12 aprile  2010 e ancora tutto tace.
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La FLP, in questo momento, ritiene assolutamente superfluo discutere di
quanto i lavoratori percepiranno, sicuramente in meno, rispetto alla consueta
erogazione del FUA.  Se lo STOP, a breve, sarà esplicitato per iscritto di sicuro
tutti i lavoratori della Giustizia, non prenderanno di meno,
ma addirittura non percepiranno nulla relativamente al FUA.
E’ per questo motivo che la FLP unitamente alle altre sigle non firmatarie
chiederanno la riapertura del tavolo contrattuale per ridefinire la
tematica del FUA 2009 per evadere gli emolumenti entro
luglio 2010. Ad opinione della FLP il FUA va ridistribuito con gli stessi
criteri degli anni precedenti con la  motivazione che, dette somme, devono
essere riconosciute ai lavoratori per essere, gli stessi, riusciti a
mantenere gli uffici aperti anche in condizioni molto precarie
con  un innumerevole sovraccarico di lavoro e  con una
rilevante diminuzione del personale in servizio per effetto dei
tagli e del turn over.

Intanto  il Ministro Brunetta ci regala 7,00 € lordi d’aumento dal mese
d’aprile c.a., e finalmente vede arrivare i primi atti ufficiali che BOCCIANO le sue
norme vedasi, a tal proposito, la sentenza del Giudice di Torino del 2 aprile
2010 (allegata). Questa sentenza conferma la tesi della FLP che la “norma
Brunetta” entrerà in vigore solamente dopo l’approvazione
del nuovo ccnl 2010/2012 e, che le stessa, non può
sostituirsi al contratto vigente.

Ricordiamo che solamente  la FLP FP  unitamente alla
Confederazione CSE,  avevano già prontamente impugnato, nel settembre del
2008, il DL 112/08 - detto decreto Brunetta -  convertito con  legge 133, davanti
agli organi giurisdizionali del Lazio.

Al momento l’amministrazione tace. Gli impegni presi e
sottoscritti, come per esempio quello relativo agli interpelli del marzo 2007,
finiscono nel dimenticatoio. La politica fa accordi con gli Enti Locali, concorda
assunzioni  a tempo determinato di personale  interinale o, addirittura, previa
mobilità di personale dall’esercito. Personale  che naturalmente rimane nelle
sedi  dove già risiede. Altro che interpelli  !
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Inoltre, nessuna notizia giunge riguardo agli altri impegni presi
direttamente dal Ministro della Giustizia nel DPEF: i 40 milioni  di euro per la
riqualificazione del personale e nuovi concorsi per l’ assunzione di personale
a tempo indeterminato.

La FLP aveva già proposto, l’11 febbraio 2009, al Ministro della
Giustizia Angelino Alfano in Aula Verde un’ ipotesi d’accordo, disegno di
legge, che prevedeva,  grazie all’aumento del contributo unificato, un
passaggio giuridico ed economico di tutti i lavoratori dentro e tra le
aree senza intaccare, in nessun modo, il Fondo Unico di Amministrazione
(FUA).  Riproponiamo la nostra proposta già formulata: di un disegno di legge
a supporto della contrattazione tenendo conto che la proposta unitaria
presentata il 15 dicembre 2009 è una buona base di lavoro, naturalmente
modificabile e migliorabile.

Oggi  è ancora tutto in alto mare e, pertanto, per portare
in porto i nostri sacrosanti diritti  occorre in massa
partecipare  alla manifestazione del 24 aprile 2010 a Roma.

Interveniamo con ogni mezzo

Sabato 24 aprile.
Manifestazione  NAZIONALE
dei lavoratori della  Giustizia a Roma.

Partecipiamo compatti. Manifestiamo  per noi stessi,
per i nostri diritti e per difendere la dignità di

lavoratore e per una giustizia al servizio dei cittadini.
UNITI SI VINCE!!!

             Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana – Piero Piazza)


